
Il vituperioBUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

Kevin Chiappalo-
ne,  studente  ge-
novese di 19 anni 
e  militante  del  
movimento  neo-
fascista  Casa-
Pound, Ë accusa-
to  dalla  Procura  
di Genova d�esse-

re  un  mercenario  fuorilegge.  Ri-
schia 7 anni. Commenta il padre: ́ » 
paradossale che l�Italia fornisca ar-
mi all�Ucraina e mio figlio rischi l�ar-
resto perchÈ combatte a sostegno 
dell�Ucrainaª.  MATTEO INDICE / PAGINA 7

ha 19 anni, militante di casapound. per la procura » fuorilegge

Indagato studente genovese
´Mercenario per lŽUcrainaª

berlusconi si candida al senato

Renzi: ́ Calenda,
accordo vicino
Potr‡ fare lui
il front runnerª

la regione ha bandito i concorsi per 448 posti ma si sono presentati solo 353 candidati. le carenze pi  ̆pesanti nel ponente

Liguria, Ë allarme medici
Mancano 621 specialisti tra ospedali e Asl. Pronto soccorso in crisi senza chirurghi e anestesisti

L�accordo tra Renzi e Calenda Ë vici-
no e il leader di Italia viva dice di es-
sere pronto a fare un passo indietro 
per  consentire  al  numero uno di  
Azione ´di fare il front runner in 
questa campagna elettoraleª. Mat-
teo Renzi Ë convinto che ´il Terzo 
polo puÚ sottrarre voti a Pd e Forza 
Italia. Letta? Il migliore amico della 
Meloniª. Sul fronte del centrode-
stra, Silvio Berlusconi ha deciso: si 
candida al Senato.  SERVIZI / PAGINE 2-5

Abramo Canka il 20 agosto sbarca in California  DARIO FRECCERO / PAGINA 12

rolli

IL BLITZ A MOSCA
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il cetaceo perso nella senna

LŽeutanasia del beluga
ci carica di sensi di colpa

Qui, nel palazzo di Gedi a Roma, c�Ë un cortile dove noial-
tri scendiamo per telefonare in privatezza, prendere un 
caffË al distributore, fare due chiacchiere. Sembra il corti-
le di un monastero, non per il pregio architettonico della 
struttura, ma per l�aria che si respira, quasi di raccoglimen-
to. Si sente nulla o al massimo un brusio, un sussurrare di 
colleghi, eccezionale per la tendenza alla caciara di noi 
giornalisti. MartedÏ nel primo pomeriggio sono sceso per 
fumare una sigaretta. L�ho accesa, e ho cominciato a guar-
dare le notizie sul telefonino, ma sentivo qualcuno mono-
logare a voce alta. Anzi a strillare: no perchÈ di quay di 
l‡y Io gliel�ho dettoy ma lui non me l�ha dettoy ma allo-
ra glielo devi direy Non ascoltavo. Sentivo questo fasti-
dioso sottofondo, questo squarciare un�atmosfera da me-

ditazione thai, e scorrevo nervosamente le notizie, e la vo-
ce non si fermava: eh no perchÈ se le cose stanno cosÏy al-
lora le cose non stanno cos‡y io non posso fare questo e 
lui quelloy lui non puÚ fare quello e io questoy Pensavo 
fosse il classico caporedattore che dopo lustri rinchiuso in 
redazione a trattare con gli inviati aveva infine dato fuori 
di testa, e volevo godermi la sigaretta ma niente, quello an-
dava avanti, esagitato: eh no perchÈ non si dicey eh no 
perchÈ non si fay e cosÏ e cos‡y e questo e quelloy e mi 
hai rottoy e mi so� rottoy Insomma, alla fine ho spento la 
sigaretta, ho ceduto alla curiosit‡ e mi sono avvicinato fra 
le colonne allo strepitante. E chi diavolo poteva essere che 
da otto minuti ululava al centro di un drappello vituperan-
do quel tempio per eremiti? Esatto, Carlo Calenda. �

Il sogno di Abramo, preso dallȅUcla
Dai vicoli di Genova al basket Usa

MELONI:

“LA DESTRA

HA CONSEGNATO

IL FASCISMO 

ALLA STORIA”

SAI

CHE BEL

REGALO

Arrestata Marina,
la reporter anti-Putin
Rischia 10 anni

Marina Ovsiannikova, ex redattrice 
del Primo canale della Tv di Stato 
russa, che a marzo sfilÚ al tg con il 
cartello iNo alla guerraw, Ë stata ar-
restata nella sua dacia vicino a Mo-
sca. Rischia 10 anni di carcere.

ANNALISA CUZZOCREA

MELONI ALLONTANA
LE AMBIGUIT¿,
NON I VIZI POPULISTI 

Sar‡ pure cipria, ma vien da di-
re: finalmente. Decine di in-
terviste, ore di talk show, lun-

ghissimi girati di documentate in-
chieste, non erano riusciti a far di-
re  a  Giorgia  Meloni  quello  che  
adesso o a poco pi  ̆di un mese dal-
le elezioni politiche o ha deciso di 
sostenere: ´La destra italiana ha 
consegnato il fascismo alla storia 
ormai da decenni, condannando 
senza ambiguit‡ la privazione del-
la democrazia e le infami leggi an-
ti-ebraicheª. 
LȅARTICOLO / PAGINA 15

ANNAMARIA COLUCCIA / PAGINA 13

il progettista del memoriale del morandi

Boeri: ´LŽidea del Cerchio rosso
Ë ricordare il crollo per sempreª

Nelle cinque Asl e nei quattro ospe-
dali da Bordighera a Sarzana man-
cano 621 medici. Sul mercato non 
ci sono ricambi e la sanit‡ ligure va 
avanti  senza  il  15%  dei  camici  
bianchi. Mancano soprattutto me-
dici dei pronto soccorso, anestesi-
sti, psichiatri, cardiologi, ginecolo-
gi e igienisti. Il direttore di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi spiega: ´Sono stati 
fatti concorsi per 448 posti e 353 
assunzioni; non c�erano altri spe-
cialisti candidatiª. 

Il presidente ligure dell�Ordine 
dei medici Alessandro Bonsignore 
sottolinea: ´Sono stati fatti i salti 
mortali per garantire le cure, ma 
la situazione Ë pesanteª. E il prima-
rio del Galliera Paolo Cremonesi 
suggerisce: ´Incentivi per blocca-
re la fuga degli specialisti dai pron-
to soccorsoª. ´Non basta -aggiun-
ge il direttore dell�emergenza ligu-
re Angelo Gratarola - Bisogna dire 
ai cittadini che Ë pericoloso tenere 
aperti i piccoli pronto soccorsoª. 

GUIDO FILIPPI / PAGINE 10 E 11

LȅARTICOLO / PAGINA 37 

´due anni fa mi davi ragioneª

Jovanotti replica a Tozzi
´Non mi pento di nullaª

GIOVEDÃ 11 AGOSTO 2022

QUOTIDIANOFONDATONEL1886-EDIZIONESAVONA

1,50�-AnnoCXXXVI-NUMERO190,COMMA20/B.SPEDIZIONEABB.POST.-GR.50-MANZONI&C.S.P.A.:Per lapubblicit‡su ILSECOLOXIXeRADIO19Tel.010.5388.200www.manzoniadvertising.it

y(7HB
5J4*O

NTOMM
(+?!"

!:!=!#

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

�����
����

��

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5480&m=db


621Tutti gli ospedali e le Asl in difficolt‡ per la carenza 
di specialisti. Non si trovano chirurghi dȅurgenza, 
anestesisti, psichiatri, cardiologi, ginecologi e igienisti

medici
in Liguria

Guido Filippi

Alla  sanit‡  ligure  mancano  
621 medici. Nelle cinque Asl e 
nei quattro ospedali da Bordi-
ghera a Sarzana. La fotogra-
fia, scattata dalle singole azien-
de, evidenzia un quadro che la-
scia poco spazio alla fantasia: i 
camici bianchi dipendenti del 
Servizio sanitario nazionale - i 
medici di famiglia e i pediatri 
hanno un rapporto di collabo-
razione con le Asl - sono 3.800, 
di cui 3.250 a tempo indeter-
minato e 550 con contratti a 
termine; se si aggiungono gli 
specializzandi - cresciuti di al-
meno il 20% durante la pande-
mia per far fronte all�emergen-
za Covid -  si  arriva  a  quota 
5.071.

In numeri la sanit‡ ligure va 
avanti senza il 15% dei medi-
ci. Mancano specialisti, di qua-
si tutte le branche che dovreb-
bero essere nella pianta organi-
ca, ma sul mercato non ci sono 
ricambi e forze fresche; tanti 
sono andati in pensione oppu-
re hanno iniziato  a  lavorare 
per il privato o sono stati assun-
ti fuori Liguria dove, spesso, 
gli stipendi sono pi  ̆alti. 

Non ci sono medici dell�ur-
genza che lavorano in prima li-

nea nei pronto soccorso, ane-
stesisti, psichiatri, cardiologi, 
ginecologi e igienisti, ma il pro-
blema  coinvolge  la  maggior  
parte delle specialit‡ e, comun-
que, il grido d�allarme e la ri-
chiesta di aiuto alla Regione Ë 
pi  ̆forte nell�estremo ponente 
dove  pesa  il  richiamo  della  
Francia. 

Il direttore generale di Ali-
sa, Filippo Ansaldi ammette: 
´Sono stati fatti concorsi per 
448 posti e sono stati assunti 
353 medici specialisti: non ce 
n�erano altri. Ovviamente si so-
no allungate le liste d�attesa 
per gli interventi chirurgici e le 
visite  specialistiche  ma,  con  
questi  organici,  si  fa  fatica  
ogni giorno di pi  ̆a rispondere 
alle domande, anche se Ë vero 
che il quadro della Liguria Ë si-
mile a quello di quasi tutte le 
Regioni del Nord. Sono stati 
fatti una quarantina di concor-
si, le Asl e gli ospedali hanno 
preso tutte le possibili contro-
misure; il sistema tiene, ma Ë 
sempre pi˘ dura, nonostante 
le sinergie tra ospedali come 
gli ortopedici del Galliera che 
operano a Rapallo o gli urologi 
a Sanremo, oltre all�operazio-
ne del Gaslini diffuso su tutta 

la Liguriaª. 
Angelo Gratarola Ë il diretto-

re dell�emergenza in Liguria e 
ha il controllo di tutte le riani-
mazioni: in pratica Ë il colon-
nello di un battaglione di cin-
quecento camici bianchi, pro-
prio nelle due specialit‡ che so-
no allo stremo, Medicina e Chi-
rurgia d�urgenza e Anestesia. 
´Siccome non troveremo mai 
le oltre cento persone che servi-
rebbero,  dobbiamo  preoccu-
parci di garantire un�assisten-
za adeguata nei pronto soccor-
so, che sono uno dei pilastri 
del sistema sanitario. Va rivi-
sta in fretta la rete dell�emer-
genza: non ha pi˘ senso tene-
re aperti o riaprire pronto soc-
corso che hanno solo l�insegna 
con la croce rossa. Bisogna ave-
re tutti il  coraggio,  a partire 
dai sindaci sul territorio, di di-
re ai  cittadini  che sarebbero 
cattedrali nel deserto, con po-
chi  medici  e  apparecchiatu-
reª. 

Gratarola, numeri alla ma-
no, parla di una situazione di 
non ritorno e sollecita inter-
venti in tempi brevi.  ´Il  San 
Martino invia anestesisti a San-
remo, a Lavagna e alla Spezia 
per non far interrompere l�atti-
vit‡ delle sale operatorie, ma 
non si puÚ andare avanti con il 
mutuo soccorso, nÈ sperare in 
assunzioni perchÈ non ci sono 
anestesisti e medici dell�emer-
genza, come conferma il fatto 
che tanti concorsi vanno deser-

ti o si presentano in pochi: Ë un 
problema nazionale e in Ligu-
ria bisogna avvicinare i giova-
ni a queste specialit‡, renden-
dole pi  ̆attrattive dal punto di 
vista economico; d�altra parte 
i lavori pi  ̆pesanti vanno retri-
buiti adeguatamenteª.

Il presidente della Federa-
zione degli Ordini dei medici 
della Liguria e numero uno di 
Genova, Alessandro Bonsigno-
re,  assicura che  l�emergenza 
andr‡ avanti per almeno tre 
anni quando terminer‡ la ca-
renza di specialisti, anche se, 
recentemente, Ë stata modifi-
cata la normativa che consen-
te agli specializzandi di parte-
cipare ai concorsi: possono es-
sere assunti, ma devono com-
pletare la formazione e fare un 
orario ridotto. ´La sanit‡ ligu-
re ha resistito perchÈ il perso-
nale ha fatto i salti mortali e la-
vorato il doppio per assicurare 
le cure ai pazienti, ma la situa-
zione Ë pesante: un medico do-
vrebbe, per contratto, lavora-
re 7 ore e 36 minuti, ma non ne 
conosco uno che faccia meno 
di 10-11 ore, quasi sempre sen-
za vedere un euro di straordi-
nari. L�altra mattina sono an-
dato  al  pronto  soccorso  del  
San Martino: Ë impressionan-
te la mole di lavoro e lo stress a 
cui vengono sottoposti medi-
ci, infermieri e operatoriª.

Negli ultimi mesi Bonsigno-
re ha ricevuto pi  ̆volte i medi-
ci  dei  pronto  soccorso  degli  

ospedali  genovesi,  stremati  
per i carichi di lavoro che sono 
diventati sempre pi  ̆pesanti e 
ha incontrato il presidente del-
la Regione Giovanni Toti e il di-
rettore  di  Alisa  Ansaldi,  per  
chiedere soluzioni. Ora solleci-
ta scelte politiche coraggiose: 
´Bisogna dire ai cittadini liguri 
che non possono pi  ̆pretende-
re di avere l�ospedale sotto ca-
sa. Un ospedale o un reparto 
non puÚ restare aperto se non 
ha il personale e le apparec-
chiature.  Non voglio parlare 
dell�utilizzo dei  medici  delle  
cooperative che Ë solo un peri-
colo. Ben vengano gli accorpa-
menti, se si garantisce un�assi-
stenza migliore e si recupera 
personale. Se continuano ad 
aumentare i liguri che vanno a 
farsi curare in Piemonte, Lom-
bardia  e  Toscana  dobbiamo  
farci qualche domandaª.

Propone  alla  Regione  di  
adottare alcune misure straor-
dinarie per recuperare specia-
listi. ´La Liguria deve diventa-
re competitiva con le Regioni 
limitrofe;  lo puÚ fare  preve-
dendo incentivi e altri mecca-
nismi premianti come succede 
da tempo in Piemonte, Lom-
bardia e Toscana, dove i nostri 
medici guadagnano il 20% per 
cento in pi  ̆al mese, fino a 500 
euroª.  E  Ansaldi  assicura:  
´Non abbiamo tante frecce nel 
nostro arco, ma ci stiamo lavo-
randoª. �

filippi@ilsecoloxix.it

L�INTERVISTA

´L
e  Asl  fanno  i  
concorsi per as-
sumere medici 
dell�emergen-

za, ma spesso non si presenta 
nessuno oppure i candidati so-
no meno dei posti a disposizio-
ne. Ormai Ë cosÏ da qualche an-
noª. Paolo Cremonesi Ë presi-
dente ligure della Societ‡ ita-
liana di Emergenza-urgenza, 
oltre che direttore del pronto 
soccorso del Galliera. 

PerchÈ non si trovano spe-
cialisti? 
´Il problema Ë nazionale, ma 
in Liguria ha ricadute pi˘ pe-
santi perchÈ altre Regioni co-
me  la  Lombardia  e  l�Emilia  
hanno trovato alcune soluzio-
ni per rendere meno pesante 
la carenza di specialisti. Lavo-
rare in pronto soccorso Ë sem-
pre pi  ̆pesante, si fanno alme-

no sei, sette notti al mese, i ri-
schi di essere denunciati dai 
pazienti sono sempre pi˘ alti, 
per non parlare della minacce 
e in qualche caso delle aggres-
sioni al personale. E poi, non 
ultimo,  le  retribuzioni  sono  
basse, anche perchÈ chi lavora 

nell�emergenza non fa attivit‡ 
privata  e  libera professione.  
Risultato: i giovani, ma anche 
i quarantenni, preferiscono la-
vorare nei reparti o negli am-
bulatoriª. 

In  Liguria,  nonostante  i  
concorsi, sono stati assunti 
pochi specialisti. 

´Qualche mese fa alla Asl 4 

´Sono stati fatti 
concorsi 
per 448 posti 
e 353 assunzioni: non 
cȅerano altri specialisti 
sul mercatoª

´I medici liguri hanno 
fatto i salti mortali 
per garantire 
le cure ai pazienti,
ma la situazione Ë 
sempre pi˘ pesanteª

´Bisogna avere
il coraggio di dire ai 
cittadini che non ha 
senso tenere aperti 
pronto soccorso 
senza personaleª 

Il primario del Galliera chiede rinforzi

Cremonesi: ´Premi
per bloccare la fuga 
dai pronto soccorsoª

Il grido dŽallarme 
pi˘ forte arriva dal 
ponente: 129 camici 
bianchi in meno 

I nodi della sanit‡ 

FILIPPO ANSALDI

DIRETTORE GENERALE
ALISA

la denuncia dei sindacalisti cecchini e aloi

Si sono allungate 
le liste dŽattesa per 
interventi chirurgici 
e visite specialistiche

ALESSANDRO BONSIGNORE

PRESIDENTE FEDERAZIONE
ORDINI MEDICI LIGURIA

ANGELO GRATAROLA

DIRETTORE DIPARTIMENTO
LIGURE DELLȅEMERGENZA

´Un medico di una 
cooperativa costa 
alla Asl almeno 1300 
euro lordi a notteª

Mancano
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chiavarese non si Ë presentato 
nessuno per  quattro  posti  a  
tempo indeterminato. L�altro 
giorno al San Martino si sono 
presentati in sei per cinque po-
sti, ma quattro erano specializ-
zandi che possono essere as-
sunti, ma devono fare un ora-
rio ridottoª. 

Quali sono le soluzioni? 
´Il  medico  che  lavora  in  

pronto  soccorso  deve  avere  
una  retribuzione  adeguata,  
poter fare formazione e quan-
do lavora non deve preoccu-
parsi anche dei malati che so-
no su una barella in attesa del 
ricovero  in  un  reparto.  Pie-
monte, Lombardia, Veneto ed 
Emilia hanno previsto risorse 
integrative. A dire il vero negli 
ultimi due mesi si Ë mossa an-
che la Regione, ma purtroppo 

le risorse stanziate e assegna-
te alle Asl e agli ospedali non fi-
niranno nelle tasche dei medi-
ci dell�emergenza, ma nel cal-
derone generale. In Lombar-
dia ci sono aziende che offro-
no l�abitazione gratuita a chi 
va a lavorare da loroª. 

Lei Ë favorevole a chiude-
re i piccoli pronto soccorso 
per  recuperare  personale  
medico,  infermieristico  e  
tecnico?

´Non Ë la soluzione, si recu-
perano poche persone e si in-
golfano gli altri pronto soccor-
so vicini, cosa che ora succede 
con  Pietra  Ligure.  Il  pronto  
soccorso di Pontedecimo, che 
funzionava dalle 8 alle 20, Ë 
stato chiuso durante il Covid e 
non Ë pi  ̆stato riaperto per ca-
renza di personaleª. 

Cosa  pensa  dell�utilizzo  
dei medici delle cooperative 
nei pronto soccorso?

´Non ne voglio nemmeno 
sentire parlare, ma purtroppo 
in Liguria Ë cosÏ a Sanremo, 
Pietra  Ligure  e  Lavagna.  La  
cooperativa mette a disposi-
zione  il  medico  che  spesso  
non Ë uno specialista. Che assi-
stenza puÚ garantire una per-
sona che arriva, lavora per do-
dici ore e non sa nemmeno co-
me Ë fatto l�ospedale? E i co-
sti? Una follia: un turno di not-
te di dodici ore costa alla Asl 
tra 1.300 e 1.500 euro lordiª. 

G. FIL.

IL CASO

L
a sanit‡ ligure perde 
uno dei suoi bisturi a 
cinque stelle. Stefa-
no Berti, primario di 

Chirurgia  dell�ospedale  
Sant�Andrea  della  Spezia  
va a dirigere il reparto del 
nuovo ospedale Alba-Bra, a 
Verduno, fiore all�occhiello 
della sanit‡ piemontese: un 
gioiellino di oltre 300 letti, 
all�avanguardia per i profes-
sionisti che Ë riuscito a ri-
chiamare e per la tecnolo-
gia di alto livello. Tra l�altro 
puÚ contare sul fondamen-
tale sostegno di una Fonda-
zione Alba-Bra Onlus che 
ha tra i suoi soci e principali 
sostenitori la famiglia Ferre-
ro. 

L�addio di Berti, 52 anni, 
genovese di nascita ma or-
mai spezzino di adozione, Ë 

destinato a lasciare il segno 
e a scatenare polemiche, an-
che perchÈ la Chirurgia era 
diventata un�eccellenza re-
gionale che richiamava pa-
zienti dalla Toscana, dall�E-
milia, oltre che da Genova. 

Il primario, che aveva stu-

diato e si era laureato a Ge-
nova e aveva mosso i primi 
passi  proprio  nel  vecchio  
ospedale di Alba, era stato 
nominato nel 2012 dall�ex 
direttore  generale  Gian  
Franco Conzi che, sotto la 
sua decennale gestione del-
la Asl  5,  lo aveva sempre 
convinto  a  respingere  al  

mittente le tante offerte. 
Questa volta Berti non ha 

saputo e voluto dire di no: 
lui non parla, preferisce la-
sciare La Spezia dove si era 
trasferito in punta di piedi, 
ma  i  segnali  avversi,  gli  
scontri con alcuni colleghi 
genovesi e gli eventi degli 
ultimi mesi lo hanno spinto 
ad accettare la proposta di 
Alba. 

Negli  ultimi  anni  si  era 
parlato di lui per un posto 
da primario al San Martino 
quando l�ex direttore gene-
rale Mauro Barabino gli vo-
leva affidare il timone della 
pi˘  importante  Chirurgia  
dell�ospedale,  ma  l�opera-
zione non era andato in por-
to perchÈ, raccontano i soli-
ti ben informati, buona par-

te dei bisturi universitari - 
alcuni ora sono in pensione 
-  aveva lasciato intendere 
che il suo arrivo non sareb-
be stato gradito. 

Sono passati gli anni, Ber-
ti ha richiamato e operato 
sempre  pi˘  pazienti  alla  
Spezia, la sua fama si era al-
largata e due anni fa aveva 
detto ´noª a una proposta 
proveniente dalla Toscana.

Negli ultimi mesi, secon-
do radio-sanit‡, Ë successo 
qualcosa che ha modificato 
il  quadro:  l�ospedale  San  
Martino ha bandito il con-
corso per  il  primariato di  
Chirurgia (per ora congela-
to), a cui si sono iscritti dodi-
ci specialisti sia interni che 
di altri ospedali.

Berti  non ha presentato 
la domanda ´forse perchÈ 
ha capito di non essere gra-
dito?ª, azzarda un collega 
che lo conosce bene.

CosÏ quando gli si Ë pre-
sentata una nuova opportu-
nit‡ di carriera, l�ha presa al 
volo;  d�altra  parte  in  Pie-
monte gli hanno promesso 
ponti d�oro: sedute operato-
rie,  personale  e  apparec-
chiature. Il direttore della 
Asl 5 Paolo Cavagnaro ha 
provato  a  trattenerlo,  ma  
Berti aveva gi‡ deciso di la-
sciare la sua Liguria. 

G. FIL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli specialisti che mancano in Liguria

Fonte: Alisa, Asl liguri e ospedali

Asl 1 Imperiese Asl 2 savonese

Anestesisti
Medicina interna
Medicina e Chirurgia d’Urgenza
Psichiatria
Cardiologi
Ginecologia
Gastroenterologia
Igiene
Neurologia
Oculistica
Oncologia
Radiodiagnostica
Chirurghi
Malattie infettive
Medicina del lavoro
Medicina legale
Ortopedia
Patologia clinica
Urologia
Trasfusionale
Neuropsichiatria infantile
Otorinolaringoiatria
Dermatologi
Geriatria
Apparato respiratorio
Medicina fisica e riabilitazione

14
13
12
12
10
6
5
5
5
5
5
4
3
3
3
3
3
3
3
2
2
2
2
1
1
1

Anestesia e Rianimazione
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza
Medicina Interna
Ostetricia e Ginecologia
Cardiologia
Ortopedia
Igiene
Medicina del Lavoro
Trasfusionale
Neurologia
Urologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Gastroenterologia
Igiene degli Alimenti
Nefrologia
Neurochirurgia
Neuroradiologia
Oftalmologia
Radiodiagnostica
Urologia
Malattie Apparato Respiratorio
Anatomia Patologica
Chirurgia Generale
Chirurgia Toracica
Chirurgia Vascolare
Dermatologia
Farmacologia
Malattie Infettive
Patologia Clinica
Psichiatria
Radioterapia
Otorinolaringoiatria

13
10
10
10

 10
 7
5
4
4
4
4
3
3
2
2
2
2
2
2
2
2
2
1
1

 1
1
1

 1
 1
 1
 1
1

 1

Asl 3 genovese

Igiene
Radiodiagnostica
Geriatria
Medicina e Chirurgia d'urgenza 
Igiene Alimenti
Psichiatria
Neurologia
Malattie Infettive
Endocrinologia
Mal. Metaboliche e Diabetologia 
Medicina Interna
Chirurgia Plastica
Ginecologia e Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Neonatologia
Neuropsichiatria Infantile
Oftalmologia
Ortopedia
Urologia
Trasfusionale
Medicina Legale
Medicina Nucleare
Laboratorio Analisi
Medicina del Lavoro
Cardiologia
Medicina Fisica e Riabilitazione
Nefrologia
Pediatria
Reumatologia
Chirurgia Generale
Otorinolaringoiatria
Anestesia e Rianimazione
Farmacologia
Cure Palliative

16
8
7
7
7
6
5
4
3
3
3
3
3
2
2
2
2
2
2

 2
2

 2
2
2
1
1
1
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

Asl 4 Chiavarese

Medicina e Chirurgia Urgenza
Medicina Interna
Radiodiagnostica
Anestesia e Rianimazione
Igiene
Ortopedia
Trasfusionale
Cardiologia
Chirurgia Generale
Dermatologia
Geriatria
Ginecologia Ostetricia
Mal. Apparato Respiratorio
Medicina Fisica Riabilitazione
Neurops. Infantile
Otorinolaringoiatria
Patologia Clinica
Urologia

10
6
 5
 4
 3
 3
 2
 1
 1
 1
 1
 1
 1
 1

  1
 1
 1
 1

Asl 5 spezzina

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza
Geriatria
Psichiatria
Medicina interna
Nefrologia
Chirurgia generale
Medicina riabilitativa
Neuropsichiatria infantile
Oncologia
Patologia clinica
Cardiologia
Chirurgia toracica
Dermatologia
Gastroenterologia
Medicina legale
Neuroradiologia
Oculistica
Ortopedia
Ematologia

8
6
6
4
4
2
2

 2
2
2
1
1
1
1
1
 1
1
1
1
1

Policlinico San Martino Gaslini Galliera Ospedale Evangelico

Anestesia
Medicina e chirurgia d’urgenza

15
10

Pediatria
Neuropsichiatria infantile
Anestesia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Radiodiagnostica
Neurochirurgia
Allergologia
Anatomia patologica
Foniatria
Cardiochirurgia
Cardiologia
Chirurgia pediatrica
Ematologia
Genetica
Igiene
Trasfusionale
Neurofisiopatologia
Neurologia
Oculistica
Dietetica

35
10
4
3

 3
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

Chirurgia urgenza 
Anestesia
Medicina interna
Chirurgia vascolare
Gastroenterologia
Ginecologia e Ostetricia
Ortopedia
Cardiologia
Dermatologia
Geriatria
Malattie infettive
Trasfusionale
Neuroradiologia
Oculistica
Radiodiagnostica
Urologia

6
3
3
2
2
2
2
1
1
1
1
1
1

 1
 1
1

2
1
1
1
1

TOTALE MEDICI

i medici

a tempo 
determinato

-129 
medici

-69 
medici

-25 
medici

-74
medici

-32
medici

-6
medici

-125 -113
medici medici

-48
medici

Anestesia
Urologia
Ortopedia
Cardiologia
Neuroradiologia  

5.071

3.800

550

incluso gli specializzandi

di cui

621
medici

mancanti

Paolo Cremonesi Ë il primario 
del pronto soccorso del Galliera 

i nodi della sanit‡

Il primario richiamava pazienti da fuori Liguria

Il chirurgo Berti
lascia La Spezia
per il Piemonte

Stefano Berti, 52 anni, dirigeva
dal 2012 la Chirurgia della Spezia

Pi˘ volte si era parlato 
di lui per il San Martino: 
diriger‡ il reparto 
dellŽospedale Alba-Bra
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